


PEAS AAT 


RA AAA 


DEI" 


DIL 


FILI 




















LA 


i 
f 


| 





' 


DOS 





+ del lavoro serio, di cui a novembre si 
5 vedrafino gli efletti. E soggiungemmo 
( che non bisogna ora inqu:etarli con fo 
3 spettro dell'Opposizione, 


. qualche se'timana, a narrare di suppo- 
| ste congiure, e di una nuova triplice 
| tra'illustri capi di gruppi parlamentari. 
| Mentre certi confratelli vanno almanac- 


i affermazioni; il dar corpo alle ombre; 


1 niscono davanti ad un pochino di ri- 
‘ flessione od al semplice buon senso, do- 
.! vebbero ormai persuadere che meno 


| pera, ira il perpetuo andare e venire 
. di Ministri, ci piace oggi annotare una 
chiaccherata dell'on, Baccelli a Ripa- 
.Jtransone, trasmessaci dal telegrafo, ap- 


restarono ideali che nessun M nistro 








In Udine a domicilio, 
i; nella provinela e néi 
; Regno annue Lire 24 
“somentra , . .. >» 412 
‘irimostro ... » 6 
rinosd —. l'i,» 2 
“Pegli Stati doll’ Unione 

ostale si aggiungono 
le spese di porto. 
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3 Ul Giornale esce tutti i giorni, ecceltuate le domeniche — Si vende all Emporio Giornali e presso i Tabaccai in Piazza V. E: e Mercatovecchio — Un numero cent. 10, arretrato ceni 


CAROTE DI-STAGIONE | 


Come ebbimo' ad annotare altre volté, 
questa (pei Giornali) è la stagione delle 





. carote. E ne vengono ammanite ogni 


giorno al colto Pubbl:co, che, in man- 


> cdaza d'altro, deè accontentarsi, 


Noi, come i nostri Lettori se ne sa- 
ranno accorti, con somma cura cer- 
chiamo di non cadere in fallo, ingan- 
siando la lorò bitona fede, Piuttustochè 
dare carote, concediamo agli amici il 
diritto di chiamarci trascuranti nel rac. 


| cigliere fatti di cronaca pblitica. 


Dicemmo già che in questa stagione 
gi deve lasciare ai Ministri il compito 


Invece altri Giornali si divertono, da 


condo sulle riforme ancora non con- 
cretate, su economie non per anco tro- 
vate, e persino sul testo del futuro Di- 
scorso della Corona! 

Il continuo ritornello su argomenti 
siflatti; le smentite che sussegnono alle 


certe ipotesi vaporose che subito sva. 


carote ‘sì dànno, e meglio è. 

Così la pensiamo noi. Qu'ndi, nella 
stagione che corre, niuno si maravigli 
se scarse saranno le nolizie ifaliane 
sulla Patria del Friuli. Ed appena ap» 


punto ( seusi 1’ Eccellenza Sua) perchè 
quella chiaccherata la' giuilichiamo quale 
carola di stagione. Difatti da anni ed 
arini tidimmio ripetire da tutti i Mini - 
stri simili aspirazioni generose, e poi 


seppe concretare ‘in Leggi salutari e 
benefiche. ° 

Che se non possiamo dare importanza 
alle ministeriali chiaccherate, tanto 
meno ne daremo, ora che cominciano, 
alle chiaccherate Deputatizie. 

La Patria del Friuli, in questa sta- 
gione, non raccogherà se mon i fatti 
Iadiscutibili e certi, E1 aspettiamo il 
novembre, e la nuova Sessione, ed il 
programma del Governo, per esercitarci 
nella critica politica-amministrativa. 
SIT 
Appendice della PATRIA DEL FRIULI 4 


Il supplizio d' una madre. 


(taneRA VERSIONE DAL FRANCESE) 


n 


IL 
Seguito. 


Voltarono a destra ia un vestibolo, 
ove uno scalone monumentale dai gra» 
iui di pietra, con la balaustrata in 
erro, conduceva al terzo piano. 

Veronica entrò la prima in un gran 





gabinetto che riceveva luce ‘da un'im- 


osta sulla scala e aprì la porta di un 


Appartamento rischiarato da una sola 


nestra sui corsi interni, 
= Ecco la vostra camera; voi dovete 
Ver bisogno di riposo ; se vi mancasse 
Laiche cosa, la troverete da me. 
Ed ella desigaò la porta in faccia. 
— Qui, riessun lusso, continuò dessa 
on la sua voce secca ‘e breve; nella 
ta bisogna, accontentarsi di quel che 
ha. Batton te nove. Sono iu ritardo 
er l'appel'o dello opéraie; tornerò a 
eziogibiao, E 
E così dicenitò, Veronica uscì ‘hiu- 
ndo a chiave la porta dell'apparta» 
ento, . ui 
Aotià, ancora. stordita, credeva 50- 





nare ; trasportata senza transizione in 


Ulovedî 27 Settembre 1894 ' 





Il morimento nella popolazione, 


La mortalità decresce, 

E matrimoni! e le nascite, 

La Direzione generale della statistica 
pubblica i risultati del movimento della 
popolazione a tutto il 1893 

, Vome è noto, per ragioni finanziarie 
si rinianiò il censimento che doveva 
farsi il 31 dicembre 1891, e perciò si 
calcola la cifra attuale della popolazione 
italiana col metodo inglese; ciod sup- 
ponendo che dal 31 dicembre 41881 la 
popolazione sia aumentata di anno in 
anno nelle st:sse proporzioni in cui 
crebbe nell’ intervallo fra gli ultimi due 
censimenti, 

Ciò permesso, con questo metodo si 
è calcolato che al 31 dicembre 1893 
g'i italiani ascendevano a _30,724,037, 
con un aumento di 188,189 persone in 
confronto all'anno precedente. 

Invece; coi metoda clie la’ D rezione 
generale della statistica aveva seguito 
fino at 1886, cioè aggiungendo si dati 
di: fatto risultati dal censimento del 
4881 le eccedenz» dei nati sui morti 
verificatis: negli anni successivi, la cifra 
della popolazione alta fine d-1 1893 sa- 
rebbe stata di persone 32 526,557. 

L'ann» 1893 diede un’ eccedenza dei 
nati sui merti di 348,442 persone, che 
non era p'Ù stata raggiunta dal 1884: 
in poi. 

Essa è dovuta principalmente ali’ ec- 
cezionale abbassamento della mortalità, 
che discese ad una proporzione del 25 28 
per mille abitanti contro 26,29 nel 1892, 
26,21 nel 1891, e 26,27 media del dr- 
cenno 1881-90; ed al fatto che, con un 


‘numero di matrimoni inferiore a quello 


dell’anno precedente, le nas. ite nei 1893 
furono maggiori. ì 
Infatti il numero dei matrimoni fu di: 
225,523, nella proporzione det 7,34 peri 
mille abitanti, contro 228,572 nel 1892,} 
corrispondenti alla proporzione del 7,49! 
er mille; e le mascite ascesero a 
1‘125,146, ossia al 36.62 per mille, men»: 
tre nei 1892 non ammontarono che a. 
1,110,573, ossia al 36,37 per mille, Ì 
L'aumento della pop lazione avvena 
nelle seguenti proporzioni in ciascuna‘ 
regione : Liguria 74,20; Piemonte 65,38; 
L:mbardia 75,16; Veneto 7416; Emilia 
2947; Toscana 36,16; Marche 28,87;' 
Umbria 45 22, Lazio 100,64; Abruzzi e: 
Molise 40,04; Campania 62,83; Puglie 
131, Basilicata 33,09; Calabrie 50,13; ! 
Sicilia 149,26 e Sardegna 79,78. i 
La proporzione d' aumento del 100,64! 
per il Laz si capisce c .Il' affluenza alla. 
capitale dalle altre region ; invere sono | 
s gnificanti qu-lie indicate per lo Puglie | 
e per la Sicilia. ci 
La proporzione più alta dei matrimoni È 
si trova negli Abrazzi e Molise coll'864! 
per mille, nelle Marche con 8.51, nelle 
Calabrie coa 8.49, 1n Sardegna con 8.16 ; 
ia Toscana con 805; e ia proporzione 
più bassa si ba nella S.cilia con 6602, 
nell’ Umbria con 6.70 nel Piemonte con 
679, nella Liguria con 690 e nella Lom. 
bardia con 698. ; 
Circa alla fecondità dei matrimoni, il 
rapporto medio tra it numero dei ma- 
trimoni contratti e quello del'e nascito 
legittime fu di 547 per la Sicilia, di 
5,05 per la Lombardia, di 494 per il 
Veneto, di 387 per l'Umbria, di 4,09 


NTITITITE RIE ETTI TONNARA OCEANI 


un centro sconose Uto, presso una parente 
la cui contrarietà si appalesava fin dalle 
prime, la disgraziata giuvane fu colta 
da una specie di spavento; i’ avvenire, 
intravveduto vagamenta attraverso le 
lagrime del pentwmento, si delineò d'un 
tratto più netto e più preciso e la ate 
terrì 

Ella gettò gli occhi intorno a quella 
stanzuccia là in alto, dal soffitto a mezza 
volta, con la finestra arcuata, la cui 
parte superiore apriva solo un’ orizzonte 
angusto, limitato dalle muraglie delle 
vicine. case, 

Un letto di ferro, un semplice spec- 
chio, qualche sedia di paglia e null’ al- 
tro; e tutto cò ancora così nudo, po» 
vero, freddo, da dar più che altro 1 idea 
di una camera da ospitale con tutta 
l'impronta della sua pesante e diaccia 
tristezza. 5 3 

Ecco il luogo in cui dovrà omai pas. 
sare i suoi giorni Anna, sola con le sue 
memorie; è in quello stambugio che ella 
piangerà in silenzio fe sue lagrime, 
senza che mano amica le asc-ughi, senza 
che una voce amica Îa consoli. 

Passato così qualche tempo in mezza 
al supplizio di quella orr-bile solitudine, 
giunge infine al suo orecchio il suono 
di una compana, mentre un gran movi- 
mento al di fuori annuncia iora del 
pranzo 6 il prossimo arrivo della zia. 

— Bsogna vivere! dice essa. tra sè e 
sè, con rassegnazione. So 

E vucendo lu spossamento causato 
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AMMINISTRATIVO - COWMÉRCULE - LETTERARIO. 


per l'Emilia, mentre le altr» regiotii si 
avvicinarono o superarono di poco if 
rapporto medio generale, che fu nel 
1892 deli 4,70 

Il numero dei morti nel 1893 fu di 
776,704, cioè nelia ragione del 25,08 
per mille abitanti, contro 26,29 nel 1892 
6 28,21 nel 1891. La provorzione mi- 
nima della mortalità sf ebbe pel Veneto 
con 20,72 per mille, poi nel Piemonte 
con 22,07, in Liguria con 2284, in 
Toscana con 23,54 in Lombardia con 
25,30, e la quota massima si verificò 
nelle Puglie con 30,01. 

La proporzione più alta delle nascite 
si ebbe nelle Calabrie con 41,29 per 
mille e nelle Puglie con 40,85; la più 
bassa nel Pie:nonte con 31.15 e nella 
Liguria con 3268, È 

Pur troppo la proporzione degli.ilte- 
gittimi sul totale dei nati venne cre- 
scendo dal 1872 al 1883; nel 1872 si 
contarono 6,95 illegittimi per mylie nati 
e nel 1882 se, ne contano 7,75; ma la 
pr porzione diminuì fino a 7,02 nel 1892 
e a 6,89 nel 1893. Nel 4892 sopra m:lle 
nati furono dichiarati 340 illegitumi 
nella provincia di Forlì, 309 in quella 
di Ferrara, 237 in quella di Roma, 186 
in quella di Rav. nea, 179 in quella di 
Perugia, 171 in quella di Massa Carrara; 
mentre nella proviocia di Bergamo si 
ebbero solo 12 ilfegittrmi su millé nati, 
in quella di Como 13, in quella di A- 
lessandria 15, in quella di Pavia 19 e 
in quella di Cremona 23. 


Un giornalista“ elericale francese 
condotto ‘al confine. 


L’abate Monteunis, francese, redat- 
tore del clericale Moniteur de Rome che 
sì stampa nella capitale d'Italia eta tra | 
i più violenti scrittori contro la nostra 
Patria. Egli aveva poco valure giurna- 
fistico. Eatrò al giornale con 200 lire 
mensili e cercava di acquistare impor» | 
tanza con la vivienza., a 

Poco tempo fa, mentre in Tribuaale 
si d:scuteva il process». contro il Mo» 
niteur, il presidente Gonnella disse es- 
sere spregevole la condotta d: certi gior. ' 
nalisti stranieri clie vengono in Italia 
3 gittar fango sul nostro paese. 

Il Monteunis rispose con' violenza : 

— Ricambio il vostro disprezzo! 

Il presidente trascurò — e fece male 
— il gratuito oltraggio e non volle, 
com’ era suo dovere, intentare al pre- 
potente un processo, 

Ieri il Mvuteuuis. fu arrestato e jer- 
sera, dovette partire, accompagnato. al 
confine da due questurini in borghese. 

Il Moniteur commenta acremente il 
decreto di espuls'one. Dice che si rifiutò 
al Monteunis un giorno di tempo per 
regolare gli-aflari. Loda l’ espulso, e lo 
chiama lottstore spirituale, infaticabife 
per Roma, pet Papa e pei grandi inte- 
ressi cattolici, un vero zuavo della penna. 

Attualmante, dice, cade vittima della 
massoneria e del semitismo sfruttatore. 

Aggiuug» che il Munileur resterà al 
suo posto, ! 

Il Moniteur pubblica anche una let- 
terina di Montennis, il quale dice ‘che 
non gli si diede un giora» di tempo, 
ma solo un'ora per fare la valigia. Egli 
chiede denaro — almeno un mese di 
stipendio, (| 
da tre giorni di faticoso viaggio, ‘per 
tema che Veronica non la ritrovasse 
allo stesso posto senza aver misurato il 
tempo trascorso, si fa a d sporre in ‘or. 
dine alcuni de’ suo: oggetti, quando la zia 
infatti tenendo in mano alcune provviste 
di cibo, dopo aver gettato un colpo d'oc- 
chio su di le, si pone, senza profferir | 
motto a preparar da mangiare su di; 
un fornello collocato nell’ angolo del ca - 
merin»> nero che serviva da cucina. 

Dusaate questo tempo, avendo Anna 
potuto scorgere l'amore di sua zia per 
l'ordine, trasse fuori dai suoi bauli la 
biancheria ed altri oggetti e li dispose 
simmetricamente dove meglio poteva, 
interrompendo ad un dato momento il 
suo lavoro per ch.edere a Veronica se 
la poteva ajutare nei preparativi del 
pranzo. x SRI (a 

— Grazie, rispose Veronica, in tono 
secco, — le vostre mani così b anche 
non sono abituate a simil lavori. 

Allora la giovane, quasi ‘“scoraggiata 
si die’ a terminar di porre in-.ordine le 
cuse sue; ad acconciarsi un po’ il capo, 
quando Veronica che se.ne era allonta 
nata, entrò uo’ altra volta nella stanza. 

suoi occhi generalmente duri ma 
aperti, non abbassantis:.mai, si fissa» 
vano ora sul suolo, e tutto nella sua 
persona indicava un turbamento a cui 
ben di rado andava soggetta, ra 
«Si sentiva che il suo pensiero non iro» 
vava la formula voluta per rendere:esate 
tamente quel che ella voleva esprimere, 








Escursioni alpine 
nel Bellunese e nel Trentino, 


{Cortinuazione e fine, v. n, 224, 230). 


Eravamo giunti ai Serai, Sono questi 
una specie di Cannon, una forra aperta 
dall'acqua nel corso di migliaia di se. 
coli, tanto ristretta che in qualche sito, 
allargando le braccia, si ticeano anche 
le pareti alte da 100 a 150 metri e ta- 
gliate a picco. In questo oscuro :corri- 
doio poco penetra il sole, in alto ssmile 
ad una fascia. ezzurra si vede un lemb> 
di cielo frastagliato dai rami degli a- 
beti che sorgono sull'orlo . superiore 
incrociantisi quasi con quelli della riva 
opposta, ma divisi dal profondo preci 
piso. I: Serai sono lunghi quasi un chi - 
ometro, la strada or passa a destra or 
a sinistra del torrente, ora nei siti più 
stretti corre sopra quello su una specie 
di ponte costruito con travi confitte in 
fori praticati ai due lati, piazzati ad us 
paio di metri sopra il pelo del torrente 
che spumeggiando rumoreggia di sotto. 
N-lie epoche geologiche ii vasto bacino 
sotto Fedaja, fra il gruppo delle. Mar- 
molade e sue propaggini ed i Munti 
Folpe Guda, prima che l’acqua scavasse 
i Seraî, dovea formare un profondo lago 
alpino. fo credo che nessuna posizione 
della Svizzera possa superare quest’ or» 
rida bellezza. . 

Usciti da quegli antri per riveder /o 
sole, fummo colti invece dalla pioggia; 
si marc ò un’altra ora e pochi minuti 
dopo: mezzogiorno. sostamiao a Rocca 
-Pietare (1183) in casa della guardia fy- 
restale, dove demmo fundo alle nostre 
provvig oni e riposammo un puo d'ore, 
Accompagnati sempre dalia p'oggia, 
scendemmo a Caprile (1029) bel pae- 
sotto di confine, e, da il, risalendo la 
val Fiorentina, si arrivò a Selva Bellu- 
nese (1317) dovo si cenò e si pernottò. 
Anche Selva ha-fa. sua: :bella.chiesa con 
buoni quadri ed altari ben ititagliati in 
legno e della buuna epoca, peccato che 
lora tarda ci togliesse di poterli am- 
mirare come si avrebbe: voluto. li sole 
ricomparve per poco. ali’ occidente -do- 


i rando con effetto magico il colossale 
‘ torrione del Peimo (3169). 


ÈÉ strano vedero come corre lassù il 
coufine politico, e come quella valle 
detta quasi per ischerzo Fiorentina‘ ab- 
bia parte di un versante in mano del. 
l’Austria, la quale ha avuta ‘la previ- 
denza di tener un piede al di qua di 
ogni valico alpino, e d'esser padrona 
di quasi tutti gli alti corsi de' fiumi per 
poter all'occorrenza dilagare lungo quelli 
ì suo: Jager. Io credo che sarebbe prezzo 
dell’opera studiare le vicende storiche 
di que: valichi e valli negli ultimi tre 
secolt per dimostrare coméè su gran 
parte d:minasse la Veneta Repubblica 
e fors’anche il Rsgno Italico, e come 
sia stata grand: la bonarietà italiana 
nel tattato di Vienna. .. 

La lunga marcia ci spinse 
come le galline: 

Bisugae là a durmî cenca fàzal dî, 
o javA conce fàsi clama 


sunna un nostro proverbio, e noi l’ob» 
bedimmo. Ail’alba io era in piedi e mi 
beava a contemplare il cielo limpido 


— Sono ai vostri comandi, zia, mor» 
morò ‘Auna dolcemente. 

— Ai.mîei ord'ni, certo; Si--sa-di già 
nelia casa che voi siete qui ;; quella ciar- 
hera di custode ne ha parlato alta si- 
gnorina e a parecch'e lavoratrici, :e pù 
di una di esse mi ha già anche chiesto 
il nome della bella giovane giunta qui 
questa mattina. Ed io amo le situazioni 
nette, perciò vi chiedo: che contate voi 
di fare? 2 

A tale domanda, Anna atterrita non 
seppe che rispondere. 

Veronica continuò: 

— Vostro padre mi ha scritto per 
ricordarmi la nostra amicizia d' altri 
tempi; egli ba fatto appello a me, scon- 

iurandomi di salvare l'onore del nome 

ei. Ksktrossy. I> non hoesitato un solo 
istante a rispondere alla sua: domanda, 
che toccava le fibra le più intime del 
mio cuore; ma io non gli ho promesso 
di tenervi presso di me. Il pover' uomo 
mi ha spedito una piccola somma a vo» 
stro nome, tulto ciò ch'egli possedeva 
senza dubbi di .ciò, noi ‘trova. 
remo a Parigr'ina’tasa dove son rice» 
yute le donne che si trovano nella vo» 
stra posizione. i. 

‘A misura che Veronica pariava, la» 
sciando cadere una ad:una:ia sue .pa» 
role, secche .e brevi,: Anna si sentiva 
morire. Le conseguenze: del-suo. fallo le 
apparvero sotto nuova.luce, pon rischia» 
rando più che.il Jato abbietto dell’'esser 


a letto 





suo, e un dsgusto profondo le fer) il 


J sîa it cammino da rifare, le 





di 
nicatt; desrotagio; 
di rin; 


LEEVIRR i 
i8Ì RICOVODO RR CGAIIPRAC E 
SATO agosto” via |: 





intetratione 
: Gorghii; Mi #0, © 








come un zaffiro. Per bare una tazza di 
caflè si dovette tardare fino. circa 1e:6; 
il cielo intanto s' andava rannuvolando; 
ed alle & ci colse di. nuovo: la pioggia. 
Chi traversa questa valle non si dimen 
tichi di visitare la chiesa di Peschii (fate) 
dove si conserva un vero giviello;un 
tabernacolo che se non è dell'immor- 
tale Brustolon, fu. eseguito più antica 
mente da mano ancora più esperta, Page 
sammo a poca distanza. di Forcella Fo- 
rada che conduce .a Borca € Vigo di 
Cadore, e per il passo di Staulanza,. fra 
il Monte Crot ed il gran torrione del 
Pelmo, che non dev’ essere di .molto :in- 
feriore ar duemila metri entrammo:nella 
valle Cioldana. Il tempo si conservava 
piovoso a nord del Pelmo, sereno. a-sud, 
Scendemmo a Maresùa, che. a: me;pre- 
meva visitare perchè illustro..un Vecchio 
statuto -del secolo :XIV. con’ alcune cu- 
riose  costumanze - antiche, favoritomi 
dall’amien prof, Marinelli; quindi: per 
Pianàz, Fusiue (1177) Dont (020) giun» 
gemmo a Forno di Zoldo (848) dove 
all'albergo Cerconà trovammo un pranzo 
squisito inaffiato da un litro di generoso 
raboso vecchio di Conegliano. Avendoci 
i padroni udito nominare :il Marinelli, 
essi ed altri paesam ci affollarono di 
domande, ci colmarono di gentilezze e 
forse anche per un riguardo al Pres: 





















dente della ‘Società Alpina Friulana il 
conto ci meravigliò per la sua conve- 
nienza; scometto che di questa sua noe 
vella virtù Marinelli non’ se n' era ac- 
corto fin ora. A quello vicina è un’ al» 
tra ch'esa fondata sul principio del. se- 
colo XI 2 #2 DURE 

To volli salire alla Pieve di Zoldo 
alto, tempio di antichissima origine, ma 
rifatta di recente, Il programma avrebbe 
portato la discesa ‘a piedi fino‘a Lon» 
garone, avevamo marciato però troppe 
ore, auche per strade disagevoli e Na 
pioggia, una delle figlie si sentiva. 
po’ stanca, e per dippiù l'ora era tarda 
ed il tempo. si ‘rimetteva nuovamente 
al brutto, quiadi dopo aver stretta la 
mano al carissimo D.r Miiller medico 
del luogo, colla corriera postale arri» 
vammo alle 8 a Long: rone.(474), è con 
sun ritorno dopo le 10*a Belluno, dopo 
esserci goduto per ‘istrada un iblle 
temporale, Al domattina tutti. fe 
Leti eravamo in piedi, contenti d'esser 
giunti a casa perchè îl tempo s'era 
proprio mess»'davvero a far lé’sue ; 
ed all’urlo di Barea noi ‘ispondevattò 
ridendo col detto d-lla vecchietella 
friulana: Burle burle tu zenar’c6n 
quel che segue. Vi n 

Scoperta di una fabbrica di. bombe. 

La questura di Firenze arres 
una famiglia di contadini di sette 
compresa una ‘bambina di quattro 

Nella loro casa, fuori ‘di Por 
mana, furono sequestratè due' boi 
ghisa, e vari strumenti occorrenti 
fabbricazione delle medesimé i 
fucina di bomba cariche; con ‘miccia. 
Più tardi, la moglie e i figliuoli del ‘co= 
lono arrestato furono rilasciati; ma 
furonv arrestati come ‘complici’ altri 
due, certo Leopoldo ‘R ghi ‘e ‘Pietro 
Benzi muratori. Il colono arrestatà è 
certo Viocenzo Salai di Montemutto, 
già fabbricante di fuochi artifici i 
cuore pensando di ‘esser scesa: al: livello 
delle creatura di cui sua zia' non.-aveva 
pur osato pronunciar il nome, 

— Giamma:! sclamò dessa con le» 
nergia della disperazione, $ x 

— Giammai ? Eb, si sta poco a dirlo, 
ribattà Veronica, preferendo rispondere 
piuttosto alla violenza che alle lagrime, 
— ma infine, che farete voi? È 

— Non ne so nulla ancora, Sono .uni 
disgraziata, soflro ed imploro la: vostra 
pietà. Ob, zia mia, non:me la rifiutate; 
siete donna pur voi, e se voi mi abbani= 
donate, non è soltanto me che voi ve» 
ciderete, 62 

E in uno slancio supremo, ella afferfò 
la mano di: Veronica per. posarsela : sùl ‘ 
cuore dove battevano due esistenze, .; 

La bretone rincuiò  fremendo,: ma 
Auna stringendosi a quella mano os 
che cominciava a tremare:nelle sue.:.e 

— Sì, grazia, non mi cacciate via..Ve 
lo chieggo per la memoria :diì mio: pa» 
dre, per quelta:di mia madre, che abimò, 
io non ho :mai .conosciùtà. Tenetemi 
presso di voi, sjutatemi a rimoni a 
china in cu sono discesa. Per. quanto 
basso io sia caduta, per quanto. .as 
fo, 





non. mi tradiranno. În nom 
perdona, lasciate. che. ‘i 

buona, madre, una. donna onesta 
:.Veronica non. parlava 
guardando Auna atiraveri 
sospesa alle sue lunghe 








* ILSECOLO DELLA PAURA. | 

Certi filosofi o moralisti che sieno, 
mandarono il cervello in frafitumi per 
iscoprire qual fosse la malattia del se- 
colo in cui viviamo. 

Mi sembra però che le loro elucu- 
brazioni non avrebbero dovuto riferirsi 
al secolo nella sua fotalità, ma a quella 
parte di esso che ora vien chiamata da 
noi fine di secolo. 

Se badiamo a codesti 
ognuno dei quali era persuas» di sba- 
fordire il mondo con la propria sco- 
perta, se ad ognuno di loro si avesse 
A prestare credenza, il presente secolo 
avrebbe sofferto e soffrirebbe tante in- 
fermità, che l'essere ur giunto, il po- 
veretto, ad età più che novantenne, sa. 
rebbe cosa per noi veramente incredibile. 

Mentre adunque nessuno di siffatti 
illuminatori delle genti ha parlato della 
buona salute, delia vigorìa, del geni», 
della viriù e deile gesta meravigliose 
per le quali il secolo presente nei verdi 
e nei maturi suoi anni non poteva ar- 
rossire di fronte ad altri secoli iliustri, 
tutti costoro, come dissi, anatomizzarono 
questo perido secolare, e tutti furono 
lieti di segnalarne lo stato patologico. 
Se si crede agl uni, la malattia di 
questo secolo sarebbe la sfiducia e l'in. 
differentismo. Se badiamo agli altri, la 
effeminstezza ed ii tripudio. V' è chi so- 
stiene che questo è il secolo dell’egoismo, 
mentre un altro ci assicura che lo è 
dell’ ipocrisia. Chi gli attribuisce il tarlo 
dell'ambizione, della vanità, della fa» 
taità; mentre alcuni altri lo incolpana 
di superbia e di vanagloria, Altri io 
chiamano il secolo della corruzione, della 
ciarlataneria, della miseria, nello stesso 
modo che altri gli regalano la nervosità, 
la ipocondrìa, ecc. 

Abbenchè si possa dire che siffatte 
magagne del secolo che muore, non 
già isolatamente, ma bensì tutte in un 
fascio .ne costituiscano l'odierno ca- 
rattere, tuttavia codesta enumerazione 
di mali, a mio avviso, non sarebbe com- 
pieta. Oltre ai tanti morbi che trava- 
gliano in giornata la società umana, ve 
n'è uno che sfuggì alle investigazioni 
dei dotti : il morbo che sovrasta a tutti 
gli altri, la malattia dominante del se- 
colo, insomma, è la paura. 

Per quanto si vogla dissimulare un 
male che in ultima uualisi torna a di- 
sdoro di ognuno di noi, bisogna pur 
convenire che tutte le società del mondo 
civile, e la nestra in particolare, hanno 
oggimai pri gredito più nella malizia e 
nel perverumeoto che nella v.rtù e 
nella costumatezza, N.n ci vuol quindi 
molto a dedurne la conseguenzs che 
quegli individui i quali impropriamente 
si dicono miti in civile società, e che 
invece vivono disgregati fra essi più 
che mai, si trattino come uomini do» 
minati da sfiducia reciproca, come uomini 
che tremano di paura gli uni degli altre. 

1 Reguanti, visitandosi allora appunto 
che la politica sottentra alla cordialità, 
tremano di’ paura aeliv abbracciarsi e 
nello stringersi la mano. Si guardano 
in faccia, e sotto la pelle dell'amico 
veggono la epidermide del nemico. Questa 
visione li fa moltiplicare armi e soldati, 
non già per accingersi alla guerra, ma 
per fare paura a quell' amico del mo- 
mento, del quale hanno paura. Le scon- 
fitte di Pompeo e le vit‘orie di P.rro 
sono ad essi ben note. 

I Sovrani poi, massime ai nostri 
giorni, hanno un altro genere di paura. 
Ut: projettile che non devia dallo scopo, 
un bene assestato colpo di pugnale, la 
‘troppo vicina esplosione di ua petardo 
o di una bomba, son cose che, solo a 
pensarle, il coraggio di cui li avesse 
matura provvisti, svapora all'istante. 

1 Grandi banno paura di non essere 
grandi abbastanza, per v.ncere la con. 
correnza dei tanti che iu giornata vor- 
rebbero grandeggiare, 

I ricchi hanno paura dei poveri, dal 
miomento che se nelle loro arche i doni 
plutonici abbondano più che nelle tasche 
degli spiantati, questi sono in maggior 
numero, e fanno temere il g orno su- 
premo in cui si avesse 8 proclamare 
Che i beni della terra son patrimonio 
di tutti, e che ia preprietà è il furto. 

1 veri, e massime i sedicenti dotti, 
stanno ia apprensione di fronte alla 
enorme popolaglia degli ignoranti non 
solo, ma anche al cospetto de’ loro 
competitori nel campo del sapere. Se 
il popolo li dileggia e miscrede alla 
loro dottrina, i loro emuti, a cui 
fanno paura, si studiano d'impaurirli 
col mettere in credito il sospetto che 
la luro scienza non sia altrimenti che 
ciartataneria. 

1 forti ed i coraggiosi hanno paura ' 
dei deboli e dei viti. I debuli sono in 
molti e son forti deila loro debolezza. | 
1 vili abbondano essi pure, e la Joro 
perfidia li fortifica in mod», che se il 
forte e coraggioso, ai sol.to, li upprime ,; 
allora soltaato che ponno difendersi, essi | 
Ji infestano proditoriamente quando la 
forza ed il coraggio a nulla potrebbero 

lovare. 

fl debitore ed il creditore si fanno 
paura a vicenda. Se il debitore deve te- , 
mere certe intimazioni di cui volentieri 
farebbe senza, il creditore deve paven» 
tare non meno della siealtà altrui, del. 
l'insuccesso dé’ mezzi coattivi, e della 
conseguente sua trasformazione da cre» 





pensatori, | 








ditore verso gli altri, in debitore verso 
cal, che più forte propugnatore delle 


sus ragioni, può ridurlo al fallimento a ! 


alla. mendicità. 

I popolo è continuamente paur. so 
del popolo. Se proprietario, deve te- 
mere ii proletario; se commerciante, 0 
industriale, deve adombrarsi della con- 
correnza sitrui; se capo cflicina, nel 
mentre vorrebbz incutere timore alla 
torba mercenaria che lo serve, deve 


impensierirsi non poco allora che questa | 


gl intima aumenti d: salar:0, limitazione 


i di ore di travaglio, diserzioni in massa 


del suo laboratorio, ece. 

Una volta erano gli scolari che ave- 
vano paura dei inaestri. Ora la faccenda 
cammina precisamente a ritroso. È mae- 
stri, che non possono correggere le vi- 
ziature dalla scolaresca contratte in fa- 
miglia e nella società; i maestri, che 
le inciiicano ila iibertà di pensare e 
quindi anche l'arbtrio di non rispet- 
tare il principio dell'autorità, devono 
molte volte attribuire alla rilassatezza 
odierna ed anche alia loro poca circo - 
spazione, quella indocil tà di cui gli af. 
fidati alle cure magistrali danno in gior- 
nata frequent esempi. La paura quiadi 
più non serve a mansuefare i pusill:, 
come lo dovrebbe, ma sibbene a disar- 
mare coloro, la voce dei quali, oltrechè 
organo d'istruzione, dovrebbe esserlo 
di disciplina. 

1 ciarlatani, paurosi essi pure, si guare 
dano lun l’altro con massima diffidenza, 
ed è naturale, Siccome il guadagno che 
può fare in piazza la carlataneria è di 
una data entità, siccome il maggior pro - 
fitto ottenuto da na ciarlatano porta 
una diminuzione in pregiud:zio dell’ al- 
tro, la presenza continua di un danno 
possibile fa che appunto ognuno di essi 
provi Ja tremerella di essere scverchiato 
dal suo rivale. 

4 vecchi haono paura della irriverenza 
e delle m.lestie dei giovani; ma questi 
non sono men timorosi al cospetto dei 
vecchi. La noncuranza dei giovani per 
coloro che nacquero e provarono il 
mondo prima di essi, non vale ad otte» 
nebrargli la mente fino al punto di non 
ravvisare nelia vecchiaja una superio» 
rità morale ed intel'ettua’e capace di 
ingenerare quella paura, che per quanto 
si sforzino a dissimularia, riesce evi- 
dente. 

Quanto poi ai cosidetti spirili forti, 
questi sono i più fortunati: hanno s0- 
lamente la paura di avere paura. 


Da Casa, settembre 9%. 
F. B. 


La nuora Banca italo-tedesca. 


Svlla Banca italo-tedesca, la cui fun- 
dazione è ormai sicura, si riferisce 
quanto segue: 

La scorsa primavera il Governo ita- 
liano per molti motivi non si era mo- 
strato troppo favorevole al progetto. Per 
questo le trattative furono sospese e 
parevano anzi definitivamente abbando- 
nate. Da allera però le cose mutarono 
sostanzialmente ; tutti i tentativi fatti 
per ricostituire il Credito Mobiliare e 
la Banca Generale andarono falliti e 11 





Governo italrano non ebbe più natural. 
mente motivo di negare il suo appog- 
gio alla nuvva impresa italo tedesca. 


La Banca non si occuperà s»litanto 


dei soliti affari, ma ancora esegurà 0- 
perazioni per conto dello Stato. Del 
Capitale di fondazone, che è fissat» & 
20 milioni di lire, non sarà versato che 
il 300,0. 








Si beve più vino? 
La produzione delie fabbriche di birra 


di Graz è, giusta gli ultimi prospetti 
statistici, diminuita negli 
anni da 553,000 ettolitri a 415,000 et- 
tolitri. Questa diminuzione del 25 per 
cento è tra altro attribuita al trattato 
commerciale italiano che permise ai 
nostri vini di entrare in Austria e Ger- 
mania, ed ai gravi oneri provinciali e 


ulumi tre 


comunali sulle birrarie. 


__——————————____m___É ——» 
La difterite debellata. 

ll prof. Bebring di Haile lesse al 
ce. ngresso dei natwalisti e medici che 
si tenne io Vienna una c.municazione 
sul suo nuovo ritrovato per combattere 
la difrerite. Se ai bambini colpiti — 
disse il professore — si fanno iniezioni 
di siero, su 70 nou ne muoiono che 2 
03. Oggi aucora gerò molte cose si 
oppongono alla generalizzazione di 
questo mezzo di cura. Îl suo prezzo, 
ad esempio, è tanto elevato, che diifi- 
ciimente i poveri pussono acquistario. 
Il prof. Behring dimostrò poi come il 
siero abbia anche la virtù di premunire 
dalla difterite. Nessuno dei bambini cui 
egli inoculò il siero fu colpito dalla 
difierite. I professore espresse la spe- 
ranza che l’uso del siero si generalizzi 
almeno come mezzo preservativo, tanto 
più che l'iniezione profilattica non ri» 
chiede molta spesa. 


7 La cora della diftrite, 


L'on. Crispi ha firmato il decreto per ; 
* bandovi sette camicie di cotone per un 


Pintroduzione ufficiale in Italia della 


‘nuova cura della d:fterite s:stema Pa. 


steur. Questa cura consiste nella vacci= 


nazione di siero di cavallo immunizzato. | 


Con apposito progetto l’ on. Crispi chie» 
derà alla Camera il credito necessario 
alla spesa, che sarà abbastanza rilevante, 








Da Maniago. — 
| Nozze —.25 settembre. — (G. L) — 
Oggi in questo simpatico: ed ospitale 
paese, tante volte testimone ‘di allegri 
conviti e di festevol: riunioni, st crle- 
brarono le auspicatssime nozze della 
signorina Maria Rossi col signor Luigi 
Riva. 

Accorse gran numero di amiche e di 
* amici dei gentili sposi a rendere pù 
cordiale e più geniale la festa, che r.u- 
scì veramente splendida. 

Mercè l'intervent» della banda mu- 
s'cale del paese, si chiuse la serata con 
un ballo in famiglia che rese ancor più 
cara e memorabile la giornata. 

Gli sposi ogg: partirono col saluto 
affsttuoso e l'augurio cordiale di tutti. 


Da Spilimbergo. 

Notizia gradita. — £6 settembre. — 
La notizia della promozione del nost 
egregio concittadino capitano Luigi 
Puppi a maggiore nella riserva e a ca- 
valiere della Corona d'Italia fece otti- 
ma impressione perchè corona degna- 
mente la carriera di un’ uomo che tutto 
deve a se stesso e che servì con cuore 
e lealtà di soldato la Patria ed il Re. 


Esercitazioni militari. Dopo la partenza 
del 3. 4 e 8 ora abbiamo qui fra noi 
il 15. 46, e 20. reggimento di artiglieria, 
che per le esercitazioni di Uro sì trat- 
teranno a questo oramai famoso poli- 
gono fino alla metà di ottobre. Fra 
breva le esercitazioni saranno come di 
conedieto presenziate da ufficiali Gene- 
rail. 

Onore agli ospiti come sempre gra- 
ditissimi. 

Teatro, Questo teatro Sociale si è a- 
perto da due sere colla compagnia ve- 
neziana diretta dal valente artista E1- 
rico Corazza, la quale si è già cattivata 
la simpatia del pubblico. 





Auguriamo quegli ottimi affari che 


realmente essa merita. 


Da Pordenone. 


Un elog'o. — 26 settembre — (B.) — 
Daila Gazzetta di Treviso apprendo con 
piacere che Italo Meneghelli figlio al 
l’egregio signor Riccardo, a soli 12 anni 
compì una corsa di resistenza di circa 
100 ch. Lode a lui che vinse il sesto 
premio, fra î dodici, avendo dovuto sc 
comodare ben tre volte la bicicletta du- 
rante il lungo percorso. 


Le prossime gare. — E’ certo ed assi- 
curato il successo della gara c'clistica 


di domenica. Ed altrettanto dicasi del'a 


gara di scherma, a cui è assicurato rl 
concorso di valenti maestri e di distint 
dilettanti. 5 


Da Prata di Pordenone. 


Sponsali. — 26 seltembre. — Ier l’al 
tro seguirono gli sponsali dell'avv. Gu- 
glieimo Marangoni colla gentile e colta 
signorina Bice Centazzo, figlia dell’ egre 
gio industriale, sindaco e consigl ere 
provinciale signor Antonio. 

La sposa s'ebbe una infinità di re- 
gal: e tutti bellissimi. Furono testimoni 
due amici d’entrambi gli sposi, i si- 
gnori Bott e Da Barba. 


Da Pontebba. 


Furto ed arresto. — 26 sellembre. — 
La scorsa notte nella osteria di Lucia 
Cappeltaro, insegna all’ Unione, dormi- 
rono in uno stesso letto gli operai (re- 
duci dall'Austria) Stefano Cucchiaro fu 
Giovanni di anni 20 da Trasaghis (Alesso) 
e Girardo Fabris fu Giovanni di anni 
27 furnaciaio da Majano. 

Stamane il Cucchiaro, nel vestirsi, si 
accorse che dalle tasche dei pantaloni 
gli era stato rubato .il portamonete con» 
tenente 25 fiorini austriaci, due lire i- 
teliane in carta e centesimi ottanta in 
rame e nichetio, 

Subito egli sospettò del suo compagno. 
E difatti, avendo egli raccontsta la cosa 
alla guardia di città Giuseppe Bernardis, 
e questa essendo Muscita ad arrestare 
il Fabris nel mentre stava per partire, 
alle se e mezza, potò anche sequestrar- 
gli indosso il pi rtamonete del Cucchiaro 
con tutto il danaro rubato, 


Da Fagagna. 


Locale scolastico — Ciconicco, 27 set- 
tembre. — Fa il giro per questo paese 
una istanza intenta ad ottenere l' ere- 
zione di un fabbricato scolastico, es» 
sendo l’attuale impossibile, tantochè i 
genitori si rifiuterebbero di mandare, 
per questo motivo, i loro figli alla scuola, 

Speriamo che 1’ onorevole Municipio 
di Fagagna nel cui bilancio è già stan- 
ziata la somma occorrente, non tarderà 
ad accondiscendere ai giusti desideri di 
questi frazionisti, 


Da Attimis. 


Ladro malcapitato. — Alessandro Sacco» 
Pascher, giornaliero, del Bellunese, 
veduto che la bottega di tele Catterina 
Manzocco era incustodita, vi entrò ru» 


valore di lire 3. ì 
Fu inseguito da paesani che avevano 





notat» il brutto tiro; da essi medesimi 
arrestato e consegnato di po in Muni. 
cipio, dove lo vennero a levare i reali 
Carabinieri, 


i 

































Da Mortegliano. 
“Mercato Gavino, — 26.‘settembre, — 
(T)--H mercato di oggi floridigsimo. 

Quantità ‘straordinaria di bovini, 

Sì fecero: molti-allari,-* 

Prezzi con qualche ribasso, 

Farto audace, 

26 settembre. — Domenica, fra le dieci 
e le undici, mentre fa cinquantenne 
Santa Menegezzi di Palma s1 trovava 
alla Messa, in Chiesa, nun sconosciuto 
entrò nella camera di lei ‘dove, aperto 
il comò servendosi di chiave lasciata de- 
posta sui medesimo, rubò tre fazzoletti, 
un pato stivalini e due maglie per l'im» 
porto di venti — venticinque lire, 

Per entrare nella camera, il farabutto 
sali per una scala a pinoli 6 ruppe una 
lastra della finestra alta dal suolo circa 
tre metri. È 

Credes: che il ladro possa essere uno 
sconosciuto, sui 35 40 anni, che fu ve- 
duto aggirarsi intorno alla casà della 
derubata proprio in quell’ ora. Egli chiese 
ad una vicina se avesse puma da ven- 
dere, E’ uomo di media statura; veste 
giacca di frustagno color cenere; cap- 
pelo neso vecchio. 

Dopo compiuto il furto, lo scono- 
sciuto si diresse alia volta della vostra 
cttà (1) 


(1) Le circostanze di questo farto riprodu- 
cono appantino quanto si verificò lunedì nei 
casali di San Iocco, ia danno di Giovanni 
Gaspare. Che si tratti di uno stesso ladro? .. 


Da Raccolana. 

Furto rilevante. 
L'altra notte, ignoti, penetrati nel- 
l'abitazione incustodita dei fratelli Ao- 
drea, Davide e Antonio Dalla Mea en- 
trand..vi da una finestra alta dal suulo 
circa tre ro -tri, scass narono due porte 
e due casse, e rubarono due orologi di 
argento, oggetti di biancheria e vestiti 

per un importo di lire 300 circa. 














Da Gorizia. 


Vendemmie. Siamo in piena vendem- 
mia. S:nza essere in complesso un rac» 
colto eccezionale essendo stato danneg- 
giato molto dalle pioggie della prima» 
vera, cionullameno il raccolto sarà bua- 
no. L’uva poi è molto dolce, quindi si 
prevede che il procento d’alcoo! sarà 
molto alto. In settimana, come l’anno 
sc.rs0, si sono già ‘ncominciate le spe. 
dizioni di mosto per l' Ungheria. Que» 
st'anuo però si fanno anche spedizioni 
d’ uva, 

Una scuola’ italiana in mani slovene. A 
Lucinico, essendosi maritata col maestro 
signor Hasek la maestra della scuola, 
venne rimpiazzata con una maestra. slo- 
vena abilitata auche per scuole italiane. 
E intanto le concorrenti veramente ita- 
Uane vennero lasciate a bocca asciutta. 
Figuratevi che vantagg o per una scuola 
rtaliana essere in mano di una maestra 
di nascita, e certo anche d: sentimenti, 
slovena ! 





Cronaca Cittadina. 
Bollettino Meteorologico. 


Idine-Riva Castello Altezza sul mare m. 130 
sul suolo 1a. 20 
SETTEMBRE 27 Ore 8 ant. Termometro 148 
Min, Ap. notte ii. Barometro 7505 
Stato atmosferico Vario 
Vento pressione Staz. 
26 Settembre 1894 
{ERf: Coperto piovoso 
femperatura Massuna 23,4 Minima 17.3 
Media 19.178 Acqua caduta mim 5}. 
Altri fenoteni 











È siglio comunale avendo presò 410 dele 





























































































3 È te; 
Nessuna noslià. p.sitiva, ; 
“Oggi, alle ors iredici, è convocata fg 
“Giunta per la solita seduta del giovedi, È 
Udimmo sellevare an quesito: 1} Con. 





dimissioni della Giunta ; chi è che regge | 
f'amministrazione del Comune? i 
Giunta: dimissionaria ; 0 son devrebie 
piuttosto essere il Consigliere anziang? | 
Non sappiamo quanto la démasg, 
possa avere di semetà; fa ripettamo,a.. 
spettando che qualcuno voglia. rispog, . 
dervi. i i 
Un carre 
e due giumente dimentica 
Antonio di Pietro Feruglio d' anni 4 
muratore, da Feletto Umberto, nel ve; 
nire stamane verso le cinque e miza 
a4 Udine per la via cosidetta di Tura. 
gnacco, assieme a suo figlio Pietro & 


cento, poichè una di esse era stata com. U 
parata da poco, in quel paese, Ii 
Esami pratici di idoneità Belle. 
per gli assistonti farmacisti puo 

hitaz 


anni 14: quando fu ai ponte grande! 
v.de due giovenche attaccate ad UD carro 
in pericolo imminente di ribaltersi, try 
vandosi tra un fossato ed una pianta, 

.. 1 due Feruglio, dopo avere scongiursy 
il pericolo che sovrastava ai due bovigi 
li accompagnarono fino a Paderno, dove 
li consegnarono allo stallo di certo Pla, 

Sappiamo che le giumente:sono di 
proprietà di un contadino di Povoletta, 

entre egli jer sera recavasi a casa dg. 
rante l’infuriare del tempo, f6' beats 
si spaventarono ed il povero diavolo nog 
potè tener dietro a loro, e le perdet 
di v.sta. 

Andò per rintracciarie sino a Tar 

La sessione degli esami «di idoneità 
per gli assistenti farmacisti bandita colli 
circolare 18 agosto 1893 N. 20500 4 del 
ministero dell'Interno rimarrà aperta 
per tutto l’anno 1895. 

E documenti da presentarai dagli a. 
spiranti sono quelli già prescritti. 

Dal certificato di nascita dovrà ri. 
sultare che il candidato è nato non più 
tardi del 3i' dicembre 1869. 

Sono dispensati dal presentare una 
nuova domanda coloro che già la pro. 
dussero in dipendenza della Circolare 
summenzionata, 

Hi prezzo del cambio 

H prezzo del cambio pei certificati di 
pagamento di dazi doganali è fissato 
per oggi a L. 109.—. 

11 prezzo del cambio che applicheranno 
le d.:gane nella settimana dal 24 sett. 
al 1 gd per Moda non superiori 4 

, pagabile in biglietti i 
ion 1g glietti, è fissato in 

» See delle monete 

iorini 221, —Marchi 43450% 
Napoleoni 21 78 Sterline 2790 
Programma 

dei pezzi di ‘mus'ca ché la Banda Gi 
tadina eseguirà oggi 27 settembre all 
ore 19 sotto la Loggia. Municipale. 
1. Marcia «Ottobrata » Cocchi 
2. Valzer « Nel passo della canzoni » Falrbech 
3. Fantasla « Fra Diavolo» Auber 
+ Garertore Î Feng Stephan » Raethovar 
8. Polka «a ‘Rivedorol » sotane Ta 
Convitto annesso 

alla I, Senola Normale. 

. Si avvert» che il 20 settembre p.t. 
sì apre il convitt: per quelle aluoe 
che si dovranno preparare agli esami di 
ammissione e- riparazione” che avranno 
luogo presso la scuola normale il fodi 
ottobre. ai HE 

H convitto “resta aperto durante lì 





UBoliettino astronomico. i 
Seitembns Si vacanze autunnali e chi avesse interessì lupiù 
Sole Luna potrà in esso ricevere tutte le indie@ 
Leva ore di Roma 5 sl ; leva ora 3.20 son di cui abbisognasse. Giov 
'assa almeridiano 11.55.51 tramonta 16.40 ucale, salub'e, comodo, rallegrato Megranot: 
ì n 4 ’ 5 
Tragionia + 1742 atà., giorni 28 da vere cortine di verzura che tapper* Bla lire 
zano l'ampio cortile pieno di fuce e di Sabb 
i sola, è stato quest'anno ampliato per Bi Regala 
Col i 
ol primo di ottobre cura del municipio onde ‘renderlo atto 370 
s'apre nuovo periodo d’ assoc'azione ad accogliere numero maggiore di 000° BE Fora 
alla PATRIA DEL FRIULI, ae ia Si accettano alunne anch fidiocri, 
In questo periodo, ciuè nel quarto | Per 10 classi elementari o la retta mi 
trimestre del 1894, saranno sVOlt: argo. dicissima è di L.. 350 annue. Il vittoè v : 
menti assai interessanti per la vita pub- | Sbbondante e variato e il: benessere ch Sn 
blica del Paese. ivi godiny le alunne è provato da n Bi 30. 9 
AI Soci provinelali TUETOT AGRA ARGO sGPRSConle; . Ando 
ici È A. Sala E 
cui ogni giorno il TRLOnOO della Posta, Diretyrice necollo 
ovvero il messo del Comune, reca la Via Tomadini N. 94 Udine 1 
PATRIA DEL FRIULI, indirizziamo la i 16 
preghiera di saldare i foro conti con la Sineranze fanebri Ho liro 
nostra Amministrazione. STIA fstto alla Congregazione di Carità i 500 Ss 
6 è da prezzi 
Burrasche antuonali. Voltolin Guido ° 
. Ne abbamo avuta una coi fiscchi, so een Aa Le te Lora di E Quart 
jersera; anzi duo e più, Diluvi d' acqua o. Lovi avy. Giovanni 1. Girantil ai BO, 
grandine, scariche elettriche, vento iper SMR Nerd euri Bmilio::1:(PRre8” Qui 
un’ora e mezza circa tennero il campo. | gi 7 ieri Luigi 70, 
Le roggie in vari punti disalvearono; n, L, 1, Pellini &B.L Mi 
le strade parevano tramutate in riga- La Congregazione riconoscente, ringrazia di 
gnoti. Le offerto sì ricevono presso |’ Ufiero dell di 
Oggi, un sole pallido autunnale; un | Congregazione di Carità o presso le libri 
cielo nebbioso; una temperatura piut- fa SY, Bmanteio @ Mavoo Ba 
li or 1 
posto elevata, fanno presagire nuove Avveriense, — La Congregazione quante qualit 
urrasche. niiene esaurita la raccolta delle offerte, rime! e » 
La roha del padrene un alenco delle stesse alia famiglia del dofanto. » 
e 5 » 
Fu denunciato Antonio Virgili qua!e » 
autore di furto di un corpetto e i un Lezioni di plomolerte pet: » 
orologio p-I complessivo importo di L, |, Composizione e1 Estetica Mustoalo 2, ino je ELA qual 
5 i p È Pietro DEC* quali 
25, in danno del suo padrone Fausto | fi lingua Tedesca ed Italiana — ” 
Meneghini. Carina — Recapito al Caffà Nave. » 
E » 
x n Istruzioni soda, con metidi assolutamò i 
parare! Revete il Ferro-China= È razionali, singolarmente conformati alla ta" ; 


fadole ed ai varli intenti degli alievi.. 





fi 
‘Alla memoria 
di Luigi Zampieri. 


Amatissimo ! 

Quando fu aspiravi alla dolce tran- 
uillità della vita e mercè la tua eletta 
nima attendevi il guiderdone delle tue 
tiche, dei tuoi eroismi, la spietata falce 
recideva la vita troppo presto! 
Certamente i dispiaceri sofferti in 
uesti ultimi tempi, sconvolsero ii tuo 

2 jmo tocco nelle fibre più delicate — 
non prevedesti che andavi incontro a 

coflerenze morali irreparabili che dove. 
ano condurti allo morte, Rinchiudesti 
amaro calice in te solo e te solo ne 
ai subite le conseguenze. 

Lesciasti lo sconforto nel’ animo del- 
allettuosa tua consorte, della tua po» 
era figlioletta, dei tuoi parenti, degli 


mici tuti. 
Una prece. TP. 0, Z. 


Presso alla mezzanotte del 26 corr, 
ella tranquilla serenità di chi visse 80) 
nni di vita incontaminata, spegnevasi 
a i conforti della Fede e i’ affetto de 
pi cari 

Gio, Riaria Battistella. 


I figli, le nuore e il genero angosciati 
ono annunzio di tale sventora e 
egano d'essere dispensati da visite di 
ndoglianza” 
Udino, 27 settembre 189. 
I funerali si faranno venerdì 28 corr. 
e ore 9 antim., nella Chiesa Parroc- 
iale di S. Giorgio, muovendo dall’a- 
tazicne del defunto, fuori Porta Cus- 
nacco, 

ERRE 


I sofferenti di calli. Per rico- 
uta abilità, ever avere estesa clientela in 
ine, è raccomandabile FRANCESCO COGOLO, 
le, senza esigenze. assicura con la lunga pra- 
a quelli che abbisognassero, dell'opera sua’ 
imizzarsi in Via Cisis N. 42. 
i 


"Gazzettino Commerciale 
Rimafcipio di Udine. 
LISTINO 
lei prezzi fatti sul mercato di Udine 
26 settembre 1894. 


FRUTTA 
» Do 16, 17, 18. 
L. 7,8,9,10, 11, 12. 


8 
9; 10, 12, 14, 15, 16, 20. 


2, 


o 
ERBAGOI 

Fagioli » 30 
“HTegotine » if 
midoro » 30 
VPomi di terra » 8 


Rivista settim. sul mercati. 
Ufficiale. 


Sett.mana 38 Grani. Martedi il mer- 
to andò deserto causa la pioggia. 

Gli altri duo mercati dell'ottava riu- 

rono flyridi sia per quantità di ce- 
ali che per ls domande assai attive. 

Soltanto la ruba scarta, che sommava 
circa 400 ett., rimaso invenduta. 

La roba bella e sana fu pagata a 
ezzi malzati. . 

Nessuna tendenza al ribasso. 

Si misurarono : 260 ett. di frumento, 
2 di granoturco, 13 di segala, e 370 
lup'ni. 

Izarono: il frumento cent. 9, il 
anuturco cent, 1, la segala cent, 32, 
pini cent. 3. 

Prezzi minimi e massimi. 
Giovedi, Frumento da lire 13 a 13 50; 
anotorco da lire 10 a 1220; lupini 
lire 725 a 7.95. 

Sabbato, Granoturco da lire 10 a 11.80: 
ala a lire 10; frumento da lire 13 15 
375; lupioî da lire 730 a 795. 
Foraggi e combustibili. Mercati me- 
cri, Prezzi sostenuti. 

Mercato dei lanuti e dei suini. 

V' erano approssimativamente : 

90 pecore, 55 castrati, 90 agnell', 
arieti. 

Andarono venduti circa: 30 pecore da 
fcello da lire 140 a 1.15 al chil. a p. 
, 25 castrati da macello da lire 1.40 
145 a p. m., 40 agnelli da macello 
lire 445 a 4.20, 

500 suini d'allevamento, venduti 200, 
ezzi soliti, 

Carne di Vitello. 

dina al chil, lire 1.20, 1.90, 


Quart di dietro al Kg. L. 1.50, 1.60, 
0, 4.80, 


di Vitello a peso morto » 
Carne di Manzo. 
qualità taglio primo al Kg. L. 


sa 


= 


» secondo 
» » 
» terzo 
» » » 
Qualità taglio primo 
» » » 
secondo 


1885388833 


» 
» 
» 


P 


» 
terzo 
» 


vv 
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» 
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Granî, 
fRivista estfimanale), 
Udine, 26 ssttembi 

Molto forniti di ceregli farono | mari 
cori della ole tuttavia i prezzi 

sfennere e 
Pi posionaere ‘e: fa merce ebbe pronto 

Lo stato della campagna. 

Ecco le ultime notizie pervenute al 
ministero di agricoltura sullo stato delle 
campagne. La campagna è in stato nor- 
male e sufficientemente bagnata dalle 
piogge solo nel Friuli e nel versante 
meridionale delle alpi; altrove persiste 
siccità. 

L’uva è generalmente scarsa, ma di 
buona qualità e ja vendemm:a è comin» 
ciata in moltissimi: luoghi. 

X granturco fu molto scarsi. 

n A prati e in ‘agalche luogo fe viti sof- 

rsura. Gli olivi, ti . 

cala sono belli. SERE 
raccolto del riso ormai assi 

è bello ed abbondante. a 

Continuan,o ma un pu arilento i la- 
vori di preparazione dei terreno per il 
frumento. 

Frumento — Abbastanza sosienuto, 
ma le ricerche sono sempre hmitate. 
Quotasi da lire 13 25 a 1360 all'ett. 

All Estero — Il frumento sui mer- 
cati esteri ha ripreso la tendenza ribas- 
sista. 

In Italia — Sui nostri mercati il 
frumento continua a rialzare, I riven- 
ditori sono sensibilmente scemati. 

Granoturco. I prezzi continuano a so- 
stenersi, non così le domande che sono 
uo po’ diminuite. 

Si quotò da L. 1150 a 1220 all’et- 
tolitro il vecchio e da L 950 a 41150 
il nuovo. 

Segala — ferma da L 9,25 a 960 
all’ ettolitro. 

Avena — Si quota da L. 14 a 15 il 
quintale. 

Fagiuoli — Ricercsti. 

Lupini — Fiacchi. 

Sorgorosso —- Pure ricercato. 


Seta, 
Milano, 24 settembre. 


La giornata non fu alimentata da serie 
ricerche seriche; quelle poche che si 
manifestarono vennero accompagnate da 
basse cfferte e perciò diffic:imente di- 
scusse ed accettate da: detentori, seb- 
bene questi ultimi, specie per le robe 
correnti, dimostraco un po’ pù di ar- 
rendevolezza. I compratori per operare 
aspettano l’esistenza di incontri, ciò che 
in altre parole significa che a'tenduno 
coloro che s: decidono a vendere con 
ribasso ed è naturale che i prezzi che 
vengono prat cati in queste condizioni 
segnino bebolezza, non impedendo tut- 
tavia che una buona parte dei deten- 
tori non si pieghi per nulla alle idee 
agnor più stiracchiate del c insumo. 

Finisce la giornata con transazioni 


l'mitate, consistenti per lo pù in balle, 


isolate, segnando corpi irregolari, che 
non danno però norma agl. articoli cor- 
rispondenti. 
Cotoni. 
Liverpool, 22 settembre. 

I cotoni pronti chiusero colle previste 
vendite di 8.000 balle a prezzi invariati. 
Middling americani 3 23 32 
Good O.mra 278 

I cotoni a consegna chiusero ai prezzi 
d'apertura. 
Liverpool, 24 seltembre. 

Vendite probabili di cotoni, balle 
12.000. Cutoni prouti con molti atlari 
ma a prezzi in ribasso di 1j16 di denaro. 
M ddling americani 32 132 
Guod Omra 278 

Cotoni a consegna attivati ed e prezzi 
sostenuti ed în rialzo di 1j64 di denaro, 

Nuova York, 22 settembre. 


Le entrate di cotoni in tutti i porti 
degli Stati Uniti sommarono oggi a balle 
28.000, Middling Upland pronto inva 
riato a centesimi 6 11/16 per libbre. 

I cotoni futuri s1 tennero finalmente, 
dopo tin forte e continuo ribasso, piut 
tosto fermi e ch usero 10 rialzo di puati 
da3 per. libbr libbra secondo le consegne. 


"Un discorso del ministro ninistro Baccelli, — 


Ripatransone, 26. Uno splendido ban- 
chetto in onore di Baccelli fu servito 
ieri in teatro Mercantini; 150 coperti. 

Il ministro pronuncò un acclamato 
discorso, nel quale accennò un’ altra 
volta al suo programma: libertà asso- 
luta negli studi universitari — decen- 
tramento e specializzazione della istru- 
zione media — avocare allo Stato lie 
struzione elementare. Disse che ha ten- 
tato di risizare il morale dei maestri 
elementari — che vagheggia la speranza 
che » maestri rurali possano avere un 
ezzo di terra — e nelle scuole urbane 
il lavoro manuale. Chiuse brindando al 
Re e alla Regina, acclamatissimo. 


Quanto pesa una mosca, 


Anche questo calcolo fu fatto, Si pe- 
sarono 6 mosche e si trovò un peso di 





00886 grammi, così che, io media, una | 


mosca pesa 0,01466 grammi ; 70 mosche ; 
esano Un grammo e ci vogliono quindi © 
fo mila mosche per fare un chilogrammo. 


_____—_—_—_ 


ACQUA CILLI 


vedi avvise in quarta pagina 


.l nostri raccolti. 

Ecco le notizie agrarie della seconda 
decade di settembre, Si vendemmia dap- 
pertutto ed il prodotto.è quasi dapper- 
futto di ottima qualità, ma non è ab- 
bondante. 

Sta per finire la raccolta del grano» 
tarco, il cui prodotto è molto vario, 
buono all’ estremo Nord e generalmente 
scarsissimo altrove. 

Le pioggie furono abbastanza abbon- 
danti Li utilissime in molti luoghi, ma 
scarse in Piemonte, Liguria e Veneto, 
in diversi luoghi al centro e al sud del 
continente, e mancarono assolutamente 
nella Sicilia meridionale. 

I favori al terreno progrediscono ra- 
pidamente ove il terreno venne abba- 
stanza inumidito e procedono ancora a 
rilento altrove, 

Buono il raccolto del riso in Piemonte 
e in Lombardia, e della canapa in Ro- 
magna. 


Chlechi di grandine grossi come UD uoTo. 


Martedì sera, nei dintorni della sta- 
zione di Tortoreto, una grand:nata fur- 
tisima distruggeve. 1 chicchi della gran- 
dine avevano la grossezza di un uovo. 


L’«Etruria» a Casablanca. 


Si ha da Tangeri: Notizie partico 
lareggiate sui recenti noti disordini di 
Casablanca recano che la nave italiana 
Etruria, colà giunta mente durava il 
panico, contribui efficacemente a ri- 
stabilire la calma. Il comandante Ruelle 
adunò il corpo consolare e offrì prote- 
zione a tutti gli europei indistintamente. 
La presenza della sola nave italiana, 
senza il concorso delle navi di altre po- 
tenze, valse a ottenere il mantenimento 
dell'ordine. 

Il comandan'e Ruelle offerse ospita- 
lità sulla nave a tutti i corpi consolari; 
e ii suo contegno fu lodatissimo 


Notizie telegrafiche. 


Portoghesi sconfitti. 


Londra, 26. Avvenne jersera un 
combattimento tra portoghesi e indigeni 
a Lorenzo Marquez. Tutte le truppe da 
Lorenzo Marquez avrebbero fatto una 
sortita contro gli indigeni. 

I portoghesi, respinti e inseguiti dagli 
ind geni fino in città, abbandonarono i 
cannoni e le munizioni. ll g.vernatore 
diresse a Lisbona una protesta contro 
lo sbarco dei marinai ingiesi. 


Una nave rossa incagliata. 


Londra, 28 Un dispaccio del Lloyd 
da Copenaghen annunzia che la nave 
da guerra russa General Admiral si è 
neegi ata sugli scogli. Un:vapore è par- 
tito per soccorrerla. 


Settanta arresti. 

Vienna, 26. Stanotte si diffusero 
in tutts Vienna piccoli manifesti chie- 
denti il suflragio universale, Oltre 70 
agitatori ed operai socialisti furono ar- 
vestati. 

Chinesi e giapponesi. 

Londra 26 — Second un dispaccio 
da Shenghai ai giornali inglesi la par- 
tenza della squadra giapponese dall'isola 
H yunto per incognita destinazione ha 
allarmato i chines', che cominciano a 
confessare di essera s'ati sconfitti nella 
battaglia di Ya-lu. 

I giornali stessi hanno poi da T. kio 
56 che :l secondo corpo d'armata giap- 
ponese organizzato a Hiroschina, com- 
posto di c rca 30000 uomini, ha comin» 
ciato & imbarcarsi per destinazione se- 
greta, dopo, un'ispezione dell’ impera - 
tore, fra immenso entusiasmo. 

Lo comanda il ministro della guerra 


Dyama. 


—_————————————————————_—_—_——— 
Luici Monticco gerente responsabile. 


LUIGI ZANNONI 


UDINE TRIESTE 
V Sarorgnanan #4 Piazza della Borsa n. 10 
Ricca Esposizione per la Vendita-Scambio 
di 


Pianoforti, Organi 


ed Armonium. 
RAPPRESENTANZA 
doile 
Primarie fabbriche di tutti ì paesi 


NOLEGGIO 
aceordature, riparasioal, 


PRESSO 


i 
PREMIATA OFFICINA MECCANICA | 
FRATELLI ZAUNONI | 


Udine — via della Posta N. 36 — Udine 
trovasi un complete assortimento di macchine 
da cucire a mano ai n pedale delle migliori 
fabbriche germaniche ultimi sistemi ed a prezzi 
da non temere concorrenza. 

Sono disponibili vaa quantità di Sin- 
: fonie, Potpourri, a Pezzi concertati per 
Banda e piccola armonia, per grande e 


! piccola orchestra, nonchè una quantità 


I di 


i 


Marcio e Ballabili; tutta musica 
scritta dal M. Arnhold. 

Recapito tanto in Via della Posta N. 
36 F- Zannoni, quanto In Via Nicolò 


Lionello N, 4. HI Piano, 


| Nuovo deposito 
di combustihili 


fi Lo ottebre p, v. il sottoscritto aprirà fa 
Via Zorntti N. 6 un nuovo magazzino di Come 
bustibili, carboni Fonnile, Cok, Fag- 

s Legna delle migliori qualilà ci a 
Prezzi. convenienti, franco a domicilio, 

Lo stesso terrà Deposito fuori Porta Villa'ta 
N.-8 6 recapiti per comodità dei sig.ri Clienti, 
prasso il negoziante in commestibili signor 
Alessandro elz Via Aquiloja N, 29 6 riven= 
ditori di R. Privative signori Gaetano Burac- 
chio Via Palladio N. 1, Gio, Batta Teceo Via 
Manin e Pietro Cheraioni Piazza Garibaldi, 


G. B. ASQUINI 


Grande Stabilimento 
P ANOF ORTI 


; civsnbok RIVA 
Udine dine 


Via della Posta 10 
Piazza del Duomo 

Vendita — noleggio — riparature -- 
accordature. 

Pianoforti delle primarie fabbriche 
di Germania e Francia. 

Organi Americani — Armoni - piani 
Assortimento istrumenti musicali : Man- 
dolini — Violini — Chitarre — ed ac- 
cessori, 

Recapito per trasporti di Pianoforti. 


ETTI 
Magazzino alle Quattro Stagioni Î 


AUGUSTO VERZA 


| DINE - Mercalovecchio - 5 e 7 UDINE 


—_ 


UNICO DEPOSITO E RAPPRESENTANZA 


di YELOBIPEDI per uomo e per donna 


DELLE RINOMATE FABBRICHE 


Humber e €. L. » Tovvnend Bro- 
i tbers L. - The Premier Cycle C. L. - 
| Adam Opel - La Fléche » Calcott 
| Brothers - Royal Progress - Regent 
Cycle e Comp. ece. ecc. 
da Lire 350, 400, 425, 450, 500, ecc 
Biciclette 
‘Pueomatiche inglesi di prima qualità 


LIRE 425. 


Si fanno cambi, si assume qua- 

i lungue riparazione e si dànno lezioni. 

Assortimento completo accessori e 
costumi per valocipedisti. 


ew INDISPENSABILE -we 
a signori Professionisti, Viaggiatori, 
Mulîtari, C cisti ed Operai tutti è il 
« SAPONE UNIVERSALE » 
ottimo disinfettante profama‘o, comodissimo 
ad ogni persona, 
Prezzo cent. 8@ il libreito da 100 fogli 
e vendesi presso 
Alessandro Ellero 


PIAZZA V. E. SUCCESSORE AI Fili MALAGNINI 
UDINE 
unico Rappresentante per tutto il Friuli 
Sconto ai rivenditori 


ASSORTIMENTO DEL NEGOZIO 

Biscottini - Confetture - Cioccolata 
Cacao - Conserve - Estratti di Carne 
- Sardine e pesci preparati în scatole 
- Riso e Paste dì Napoli - Coloniali e 
droghe in sorle - Vini e liquori stra. 
vecchi assortiti in boltiglie, ecc. ece, 





Polvere da caccia e a-ticoli per cacciatori. 


IN TARCENTO 


in buonissima posizione 
nell' abitato centrico 


| d' affittare più appartamenti, tutti con 


corte ed orto annessi e con l' eccellente 
ua filtrata del Torre în tutti i locali. 
er frallalive Rivolgersi al proprie- 
tario signor Armellini Luigi fu Giro 
famo. 


Stabili balnoare comunale 


Porta Venezia — USINR— Porta Tentrle 
La direzione di questo Stabilimento, 
asvisa che è aperte al pubblico i si. 
parto bagni caldi e bosde solitario, cOn 
l'orario dalle ore & ant, al tramonto 
del soie e con la seguente 

Tariffa 
i classe 
i» 


Un bagno 


Una doccia o 
Gli abbonamenti si fanno col solito 


sconto. 
OSSEVATORIO BACOLOGICO 


GIROLAMO SPAGNOL 


in VITTORIO (Veneto) 
XII ANNO D'ESERCIZIO 


Seme Bachi Cellulare 


di primo inerocio bianco giallo. garantito 
immune d’infezione, e che da prodotto 
abbondante e pregevole, 

Prezzi e condizioni vantaggiose 
Osservare il preciso indirizzo per ovitaro 
qeuivoci coll’ altro Osservatorio fipagno! 


CURA DEPURATIVA 


coll’ Acqua Minerale della sorgente 
Salsoiodica di 


SALES 


Contiene i Sali di Jodio combinati natural- 
mente, è inalterabile, e perciò preferibile. a 
tutte îe cure fatte con joduri di Ammonto, Po- 
tassio, Sodio, ecc., preparati nel laboratori 
chimici. 


41 ANNI DI CONSUMO 
Splendidi Certificati Medici » 


Medaglio di Esposizioni e Congressi medici 


ne constatano È indiscutibile efficacia. 

A richiesta dei Signori Medici o deg'i ame 
malati, la Ditta concessionaria A. MANZONI «€ 
Milano, spedisce gratis l' opuacole: 


L'IMPORTANZA delle ACQUE di SALES 


contenente l' analisi e le attestazioni mediche 
dei Professori Porro - Turati - De Cristoforis 
BRACE - Rossì - Strambio - Todeschini - Ver- 


Sar vende in tutte le f.rmacie a L. UNA la 
bottiglia. 

Acqua Salsojodica di Sales per bagno, Et. L. 7 
franco stazione Voghera 

Si spedisco ovunque dalla Ditta A. MANZONI 
e €. Milano, via S. Paolo 1 - Roma, Genova, 
stessa casa. 

In Udine: Comelli - 
visini, 

lo Gemons, Farmacia Billiani, 


TOSO ONOARDO 


€‘(hirurgo - Dentista 


MECCANICO 
Udine, Via Paolo Sarpi N. 8. 


Comessatti - Fabris - Mi- 


Unico Gabinetto 0) gione 
per le malattie della BOCCA e dei DENTI 


Danti e Dentiore artificiali 


Da vendere 


e consegnare entro Îl mese 
corrente, Meccanismo interno 
ed esterno d’un Molino sito 
ai Casali di 8, Osvualdo, aven- 
tlolo affiltato ad altra ao 
dustria. 

Rivalgersi al Negozio Cella 
Miercatoveechio — Udine, 


Forni casalinghi perfezionati 
Vedi avviso in quarta pagina. 
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SERVIZI DA TAVOLA RICCHI E COMUNI 








PORCELLANE, 


all'ingrosso e dettaglio 


Diamanti da taglio 
CRISTALLI 
e Specchi di Boemia 6 Francia 
con e 
Cornice dorata e sensa 
Articoli 
di fantasia 


convenienza, 


fe Posaterio - lastre per finestre - Jampade a petrolio Y 


semplici, doppio, smerigliate, rigate e colorate 
gr 


Aso 
Oggetti di metallo — Posaterio in:ge- 
nere - Fanali da carrozza — Macchine da im- 
Bottigliaro — tnraccloli ecc, occ, sei 
li speciali per Allerghi, Birraria.-e Caffetterie. 
La Ditta assame commissioni per. foraltare \inportanti 
in LASTRE el’ altri articoli:a. 


DBEPOSITO 
TERRAGLIR E LAMPADE 


CRISTALLERIE FINE E MEZZO FINE - VETRAMI D' OGNI SPECIE 
LASTRE Di VETRO 


SERVIZI 
da tavola 
eolazione, caffè, thè, e da camera 
in grande assortimento, 


Nmapo è 1q00rds o1193I9A 


di ‘eccentonalio ||: 
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LE ANSER Obi: 0 ROMA, Via” i Figa SI = GENOVA, Piazza Fontano Marce, ubougo 41 — LONDRA, È, È, Edmund Prino 19 Aldarseste 
Siroel. 5 E so 
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BORNANCIN GIUSEPPE 


mu 
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Presso il suddetto trovasi pure un forte deposito di fiaschi vuoti da Chianti .da 2 litri, da.un litro, da 
12 litro, da 4j4 di litro, a prezzi limitatissimi. 
$ Tiene pure un assortimento di turaccioli delle migliori fabbriche nazionali ed estere. 
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Questo antico e prezioso Linimento. rimpiazza la caute- 
rizzazione col Ferro rovente nei cavalli, buoi, pecore, ecc., senza. 


asciare traccia del suo uS0. 

I risultati ottenuti col. Blister Nazionale sono sanzionati 
dalla pratica per l’impiego che se ne faida: eltre 85-an0i. 

Guarisce - rapidamente. le zoppicature,; le sterte alle -&lan° 
ture del piedi nel ca- } 
: valli, gl’ ingorghi al 9 


L. LUSER'S TOURISTEN-PFLASTER 


Radieti MS FIINO) 


CELLI-INDUR MENTI 


Atella pianto dei indi, delle cicogna e con ro "1 
To. 
















nie ione la marca qui in faneo, 
2A 20 idem 




















È ddl di Cajento 150 — î = 
; tendial, i'ammaccature, den i le Ro 
i le contastont, gli scarti, le Vendita: A. Manzoni è Ci.farm.. Milsio, via Sun Paolo, (1 - Roma, io di Pietra, {pubbl 
mollette, Sovrano contro le flus IN UDINE: Comelli — Gerolami — Comessati — Fabris restri 
e — Nardini. Sil nur 


sioni di petto, angina, hron- 
ehalte, ecc. 
TRINITA _— — 
Ogni bottiglia ‘contiene : gr. 36 Tintura di Can- 
faridi e gr. 10 Gemma Euforbio. ì 
Prezzo L 3 la bottiglia grande 
» » ® » piccola 
Franc?) per posta L. 5,69 e L 2.80 n 
Preparasi esclusivamente dai concessionari della ricetta A. MANZONI e C., Chimi 
S. Paolo, 11; Rima, Via di Pietra;"91 i 3 
In Udin:: Frane, Comelli — Comessatti Franc. — D.r Nardini Frane. 
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È AVVISO 


i Come prr lo passato i sottoscritti vendono anche quest'anno la ben. 
cen ‘4 








.Sciuta 
acqua minerale alcalina 4 


. DETTA AGQOUA DI GTLILIIT 
di cui garantiscono la purezza, essendo la sorgente sicura'da infiltrazione © 


ui Farmacisti, Milano, Via 











d'altre acque, come avviene di sovente in altre fonti. di BP nioli 
Le sue qualità medicamentose la: fanno taccomaridare, oltrèchè come 6 
acqua da tavola, nélle diverse affezioni dello stomaco e delta vescica. | Ei 


® 
8 
È Vendesi al minuto presso la Mottiglieria Dorta Via Paolo Candiani. o gra 
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AAMMAMAMIOTHAMA MITA: d | eRARIO DELLA FERROVIA 


Deposito IP ingros'o Sub Aquiléta i 
























































È Ri) I 
ci snerva, ci spossa, ci rende apatici: naturale che | 


debbasi ricorrere ed un buon tonico per ritemprare Portogruara-Palmanova 


Pontebba 





| RATIO “A ' Ù Malla s 
SS TAVARINI E GIOVANETTI $| ===> [È A - 
Di 3 PRAIA SI ARS AU RI se 3 per Venezia ITICICIICICICILIZICICICICILISICICINICICININILINICIA 20: Quei + 
x i w A X O 2.55 » (Cormons-Trieste i È $ 2 
RK UDINE -- Piazza Vittorio Emanuele — UDINE 9 #50 > Venezia. =" 
sw ; s M GIO » Gividalo i, NE "n plane 
1 " _ 7 » Pordenone, treno merci con viagg pi È 
d D 75 Pi bi I i i Îa; 
x GRANDE ASSORTIMENTO 9 T8î + Falmibors-Portogruaro- Venezia | FOTOGRAFI 
, z » Cormons-Trieste cd 
K PE CRZIA SOIT. Pe e) alla Farmacia G. MANTOVANI | 
Si 0 10.40» Pontebba È Calle Larga S. Marco - Yénezia i 
Si -—— eo BAULI e VALIGERIA geo pe e 1 | Trovasi un grande deposito ‘delle milgliori lastre fo- 
FE di qualunque forma e grandezza 7 iti20, » S. Daniele (dalla Staz. ferr) Ì togafiche pila Solalina Dromara dl 'RIBEntO. Carte | 
| x 44 per imanova-Portogruaro ‘ Kastinan ‘alla gelatina bromuro per ingrandimenti. ; 
ti a prezzi da non temere concorrenza 0; IRA». Venezia cli | Carta aristotipica, albuminàta peribibiliinta è com: | 
‘ dn 2 cielo (dalla Sa. fore.) i plice: Cloruro d’oro, nitrato d'argento. Bagni pre: 
42% Ombrelliin cotone da L.f. a f &Pecc, inseta di L 85021. 15. M 15.42 » Cormons-Trieste ;parati;per sviluppo all’ Idrochinone ‘ed all Tconogeno. ] 
A Si coprono ombrelle, ombrellini in montatura vecchia di qualunque genere, a; 5 RA z Romea mi de pegno anlon per virare e fissare le positive. |. 
FE prezzi convenientissimi. O 4730 » Cormons-Trieste.. Jf Nonchè tutti gli altri preparati per uso fotografico. | 
X 3 | 6 -1735 > Pontebba | A richiesta si spedisce gratis il listino. il 
sa : 17.50 Cl ile pico i 
$ SI E:EGUISCE PRONTAMENTE QUALUNQUE RIPARAZIONE (i 2 19,10 ° 18 Panico (alla Stazione Farr) sa ! 
è WS 44 > Cividale er - E  tiinna ililoeia 
INNIITVININVVTININIIIIAARA Di PR NI . (tu 
r n o rioni Arrivi a Udine. Ri sp . Tino a 2 
È VOLETE DICERIA BENE ‘? { di a tI i Trieste Cormone IL PIÙ GRANDE SUCGESSO DEL GIORNO Ù 
rase" ]] caldo sollocante di questi most {[s 33: una mn - conii 
Io a Str dal i forni casalinghi poriesionalie 


CEI 
RAS zRRE 


VO ‘ver ttvuevo 













e forze: nulla è di più ind cato, dopo una lunga ; 1 Venezia NO " : — 
Î passeggiata, dopo un esercizio violento, di un bic- 10.26 Cividale Presso il Signor Demenico Wertacetnk Udine, e nel suo premiato "| 
È chierino di Berro-China-Bisferi (liquore sto- oo Pentole icon lavoratorio di oggetti Casalinghi sì costitiscono È nuovi forni cass* |P 
i ini matico per eccellenza ) della Ditta Felice Bisleri e 12:30 8) Daniele (alla Porta Gemona) linghi perfezionati. 
%C di Milano, oppure.d: una ’ 12.55 >» Trieste-Cormons | Ri grande successo ottenuto da questo forno, è dovuto principalmente alla 

‘tx bibita sapida, sana, dige- VOLETE LA SALUTE ?7 i Cividale sua facile applicazione ed alla notevoli economia di Combustibile. 

Ri stiva, dissetante quale è pb iP 2 Nenenla cena Oggi non c'è famiglia, alla quale piaccia un buon vitto, che non sia prov: i 
dell'Acqua di Nocera È 15.30 » S. Daniele (alla Stazione Ferr.} vista di questo forno. Per uaa cottura completa di arrosto, polio, delî! | 


16.56 » Venezia 

17.086 » Pontebba 

47.16 » Cividale 

19.37 » Portogruaro-Palmanova 

19.30 >» S. Daniele(aila Porta Gemona. 
19.40 > Pontebba 

19.55 » Trieste-Cormons 

20.05 » Pontebba 

20.58 » Cividale 

21.40 » Pordenone,treno merci con viag- 


giato! 
M 23,40 » Venezia 
NB. — ‘La:lettera ID significa Diretto — 
iottera @ Ofanibus — ttora DE Miato. 


Usnalbra (la Regina delle 
\F. BISLERI e C.- MILAN Acque da Tavola) col Ferro 
+ Chiua- Bisleri. Dopo il bagno e prima della reazione, 
ip uso del Ferro-China-Bisleri si rende indispen- 
sabile perchè eccitando, rinvigorisce i nervi inde» 
boliti, Tutti gli stabilimenti di bagni ne sono prov- 
visti e ne fanno largo uso. Prima dei pasti eccita 
mirabilmente l’ appetito. @ 


iL FERRO-CHINA-BISLERI 


si trova dovunque e si esporta in tutto il mondo 


ecc., non consuma più di 6 a 10 centesimi di carbone, 








Per le inserzioni in ter 
e quarta pagina conviene paga! 
il prezzo ipa 
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